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Prova di sopravvivenza
Francesco Colletta – primi commenti dei medici

Come da programma, subito dopo l’emersione avvenuta a 28 ore e 55 minuti dall’immersione, Francesco Colletta è stato sottoposto a un’accurata valutazione dei principali parametri vitali e fisiologici. L’eccellente risposta dell’atleta ha consentito d completare i test previsti che hanno implicato una nuova immersione della durata di circa 40 minuti. Un’occasione colta al volo dallo staff di Linea blu, presente sul posto per propri servizi televisivi, che ha consentito alla conduttrice della trasmissione Rai, Donatella Bianchi, di scendere a conoscere gli splendidi fondali delle Isole Tremiti con un accompagnatore d’eccezione come Francesco Colletta. Quest’ulteriore immersione ha consentito il rilievo dei più importanti parametri, in particolare sulla efficienza della circolazione periferica  (cute e mucose).

Si attendono ora, tra dieci giorni, i risultati della prova neuropsicologica, della valutazione motivazionale e della valutazione del dispendio energetico con i risultati  ematochimici. 

Alberto Fiorito, medico della Nase che a seguito lo sportivo in questa prova di fattibilità dichiara alla fine delle prove: “l’esperienza di Francesco è straordinariamente importante poichè ci ha permesso di valutare alcuni parametri fisiologici e tecnici. Da un punto di vista biomedico è stato importante valutare dati come la temperatura corporea, la macerazione cutanea e mucosa e l’attività cardiaca allo scopo di poter applicare questi dati per futuri esperimenti o per agevolare il lavoro i chi deve effettuare immersioni per un periodo particolarmente lungo. Per ciò che riguarda i materiali abbiamo valutato l’efficienza del vestiario e dell’attrezzatura. Utilissimo è stato l’esperimento sui gas utilizzati per il lavaggio interno della muta poiché ci ha permesso di ideare soluzioni applicabili in futuro, anche per immersioni effettive e non sperimentali.”

Dino Bosco- responsabile assistenza medica della DAN Europe dichiara :”Tra dieci giorni si potrà ottenere un profilo fisiopsicologico dell’atleta. Quello che posso dire ora è che il test ha confermato i risultati che ci aspettavamo, in particolare la capacità di resistere all’ambiente marino e alla lunga e gravosa attività fisica; non di meno la privazione del sonno ed il calo del metabolismo associato alla circadianità ormonale (orologio biologico)
La psicologa dello sport che ha curato l’aspetto psicologico dell’esperimento, Natalie De Alessandro, dopo aver dialogato con Francesco, si ritiene soddisfatta della prova riferendo: “Francesco ha avuto, durante la lunga immersione, momenti di crisi nei quali, comunque, è riuscito a mantenere la concentrazione. Questa esperienza gli ha permesso di prendere maggiore consapevolezza dei suoi limiti e delle sue risorse. Tra pochi giorni queste prime considerazioni potranno essere avvalorate dai risultati della comparazione tra i test “CNSVITALSIGNS” effettuati sia prima che dopo la prova, come pure gli ECG e le prove ematochimiche.
Francesco Colletta, parlando dell’aspetto psicologico nella prova, racconta: “Ho vissuto momenti di difficoltà che facevano parte di questo esperimento provocati dal freddo, dal sonno e dalla noia, superati grazie alla convinzione psicologica e agli ottimi collaboratori che mi hanno assistito in questa impresa come lo staff della NASE Diving DC Mondo Blu. E’ stata di fondamentale importanza la collaborazione del presidente della NASE Italia, Vittorio Bianchini, che ha saputo aiutarmi a superare momenti difficili e a darmi il sostegno necessario, sia tecnico che psicologico. Quando sei sotto, in immersione, la parte emozionale deve essere lasciata fuori, mantenere la concentrazione è fondamentale” L’atleta, che ha dovuto lottare anche con una stanchezza fisica provocata  dai 40 chili tenuti sulle spalle, non segue tecniche particolari di concentrazione e vince le difficoltà con autoanalisi e la ricerca interiore di possibili soluzioni, dicendo a se stesso: ”ho paura di questo come posso vincerlo?” 
Francesco dichiara che il pensiero principale,  durante la prova, ha riguardato il trascorrere delle ore. Volutamente in immersione senza orologio, il tempo è stato scandito principalmente dal cambio di bombole che è avvenuto ogni ora e mezza circa. Altre attività svolte dall’atleta durante l’immersione, sono state il gioco della dama e il prendere sempre più contatto con il mondo sommerso. Le cristalline acque del Parco Nazionale del Gargano e in particolare della Riserva Marina delle Iole Tremiti, con la loro ricchissima fauna hanno permesso a Francesco Colletta di considerare questa prova un grande privilegio che gli ha dato la possibilità di provare emozioni eccezionali date proprio dall’avvicinamento, a pochissima distanza, di pesci che la maggior parte delle persone sono abituate a vedere  solo nei mercati ittici, come ad esempio il branco di saraghi imperiali. 
Già testimonial della Riserva Marina delle Isole Tremiti, dopo l’evento, che ha visto la presenza sull’isola anche dell’Associazione ambientalista Marevivo impegnata nella sua attività di tutela ed educazione al rispetto sia delle coste che del mare, Francesco si dichiara ufficialmente impegnato nella tutela di queste acque:” mi farò promotore  della tutela di queste isole” e parlando dei suoi grandi amici, i delfini, sostiene che:” chi uccide un delfino uccide tre volte, un animale eccezionale, un mammifero e un bene dell’umanità.”
Francesco nella serata di ieri ha ricevuto da Raffalla Shiller, di Marevivo il premio del “delfino d‘oro” che inserisce Francesco Colletta nell’albo d’oro dell’associazione.

Altri premi sono stati donati sia dall’Assessorato alla Provincia di Foggia e dalla Riserva Marina delle Isole Tremiti

Tra dieci giorni i definitivi esiti di questa prima tappa del progetto “36 ore”, parte integrante del più ampio progetto di permanenza in mare “Endless Diving”
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